
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1663 del 10/04/2020

Oggetto D.Lgs. 152/2006 e smi art. 208. Società OBERTI srl con
sede legale ed impianto in comune di Ferrara.  Modifica
non  sostanziale  dell'autorizzazione  unica  per  attività  di
gestione di rifiuti pericolosi e non pericolosi

Proposta n. PDET-AMB-2020-1702 del 09/04/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo  giorno  dieci  APRILE  2020  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534  -  44121  -  Ferrara,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



SINADOC 33725/2020

OGGETTO:  art.  208  D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  – Società  OBERTI srl  con sede legale ed impianto in

comune di  Ferrara. Modifica autorizzazione unica di cui all'atto della Provincia di Ferrara n.

25526 del 22/03/2010, modificato dall'atto della Provincia di Ferrara n. 2687 del 6/05/2014.

L A  R E S P O N S A B I L E

Vista  la domanda in data 28/11/2019 (assunta al PG/2019/183055), presentata dalla società OBERTI

srl,  nella  persona  del  legale  rappresentante  Sergio  Bonora,  CF  00170950380,  con  sede  legale  ed

impianto in comune di Ferrara, via Cristoforo Colomboi n. 25-27, per la modifica dell'autorizzazione unica

ai sensi  dell'art.  208 del  D.Lgs.  152/06 e smi,  di  cui  all'atto della  Provincia di  Ferrara n.  25526 del

22/03/2010, modificato dall'atto della Provincia di Ferrara n. 2687 del 6/05/2014;

Vista la comunicazione di questo Servizio, PG/2019/193992 del 18/12/2019, di avvio del procedimento;

Considerato che la modifica richiesta consiste nello spostamento del punto di emissione denominato

“E7”, relativo al forno di appassimento vernici, a seguito dello spostamento di questo, dopo l'ampliamen-

to del capannone nel quale è ubicato; si chiede inoltre lo spostamento della zona lavaggio delle apparec-

chiature, esistente all'interno del capannone, con modifica del collegamento dello scarico dalla nuova

posizione al depuratore esistente, e spostamento della zona di deposito preliminare e messa in riserva

dei rifiuti pericolosi, costituiti da oli contaminati;

Visti i seguenti atti  della Provincia di Ferrara:



- n. 25526 del 22/03/2010, di autorizzazione unica ad attività di messa in riserva e deposito preliminare 

di rifiuti costituiti da oli contaminati da sostanze pericolose PCB/PCT e ad operazioni di decontaminazio-

ne di apparecchiature contenenti PCB in concentrazione compresa tra 50-500 ppm di cui all'art. 7 del 

D.Lgs 209/2009, con scadenza al 31/10/2020;

- n. 2687 del 6/05/2014, di modifica dell'atto di cui sopra per ricomprendere l'autorizzazione allo scarico 

di acque reflue industriali in pubblica fognatura, e l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera;

Visto il verbale della Conferenza dei Servizi del 20 gennaio 2020, trasmesso alla società e agli Enti inte-

ressati al procedimento con nota PG/2020/9276 del 21/01/2020;

Preso atto che nel 2018 la società aveva presentato al Comune di Ferrara richiesta di Permesso di Co-

struire per ampliamento del fabbricato, e successive SCIA e SCEA di modifica ed aggiornamento, e che

tali titoli edilizi hanno riguardato, oltre l'ampliamento del fabbricato, la modifica della rete fognaria a servi-

zio del fabbricato stesso, lo spostamento della cabina forno e lo spostamento della zona di deposito oli

in un locale appositamente attrezzato;

Preso atto che la Conferenza dei Servizi del 20 gennaio 2020 ha approvato la modifica richiesta dalla

società,  con  sostituzione  della  planimetria  allegata  all'atto  della  Provincia  di  Ferrara  n.  2687  del

6/05/2014, previa trasmissione di una relazione descrittiva dell'impianto di depurazione delle acque re-

flue, esistente, ed indicazione del quantitativo annuale dei rifiiuti autorizzati con gli atti sopra richiamati;

Visto il parere del Comando dei Vigili del Fuoco di Ferrara, assunto al PG/2020/22906 del 12/02/2020,

che ritiene le modifiche richieste non sostanziali ai fini della sicurezza antincendi;

Vista la nota del SUAP del Comune di Ferrara, assunta al PG/2020/24640 del 14/02/2020, di trasmissio-

ne di ricevute di SCIA e di Rinnovo Periodico di Conformità Antincendio da parte del Comando dei Vigili

del Fuoco di Ferrara (prot. VV.FF. 437 del 14/01/2020);



Vista la  documentazione  richiesta  in  Conferenza  dei  Servizi,  trasmessa  dalla  società,  assunta  al

PG/2020/15419 del 30/01/2020 e inviata agli Enti interessati al procedimento con PG/2020/28501 del

21/02/2020;

Visto  il  parere del Comune di Ferrara – Servizio Qualità Ambientale, assunto al PG/2020/48147 del

30/03/2020, favorevole dal punto di vista urbanistico allo spostamento del punto di emissione E7; relati-

vamente allo scarico di acque reflue industriali e domestiche in pubblica fognatura, richiama il parere di

Hera Spa prot. 25837 del 12/03/2020, favorevole con prescrizioni;

Viste  le  successive  integrazioni  volontarie  trasmesse  dalla  società,  assunte  al  PG/2020/52775  del

8/04/2020, con cui si specificano i quantitativi annuali dei rifiuti depositati nelle aree interne del deposito

(area S1 ed area S2);

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sue modifiche ed integrazioni “Norme in materia am-

bientale”;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e

fusioni di Comuni”;

Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e di-

sposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Dato atto:

- che  in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n.

13,  con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae)  delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente delle

Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 si è attuata la riunificazione in

Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla

L.R. 30 luglio 2015 n. 13;



- che con DDG n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale, a far

data dal 01.01.2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-

Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con invio alla Giunta Regionale;

- che con DGR della Regione Emilia Romagna n. 1181/2018,  è stato approvato l’assetto organizza-

tivo generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 70/2018;

- che con DET-2019-102 del 7/10/2019 è stato conferito alla d.ssa Marina Mengoli  l'incarico dirigen-

ziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara;

-  che Responsabile del presente procedimento amministrativo, è la d.ssa Rosalba Martino, titolare

dell'incarico di funzione “Autorizzazioni Rifiuti”;

Ritenuta  la modifica non sostanziale, considerato che non produce modifiche quali-quantitative dello

scarico, e che il punto di emissione denominato “E7” mantiene le stesse caratteristiche chimico-fisiche;

Ritenuto di dover rilasciare la modifica dell'atto della Provincia di Ferrara  n. 2687 del 6/05/2014, con la

sostituzione della planimetria aggiornata, allegata al presente atto quale parte integrante sotto la voce al-

legato “A”, con l'indicazione dei quantitativi annuali dei rifiuti sottoposti alle operazioni D15/R13 e alla so-

stituzione del paragrafo 2 relativo alla scarico delle acque reflue industriali e domestiche in pubblica fo-

gnatura, sulla base del parere del Comune di Ferrara richiamato sopra;

Dato atto che la  ditta,  con nota inviata via mail  in  data 26/03/2020,  ha dichiarato di  avere assolto

all'imposta di  bollo,  conservando la marca da bollo identificativo n.  01181471560305 del 17/09/2020

unitamente al presente atto ed unicamente a tale scopo; 

M O D I F I C A

l'atto della Provincia di Ferrara, n. 2687 del 6/05/2014, nel seguente modo:



1) l'allegato “A”  dell'atto della Provincia di Ferrara n. 2687 del 6/05/2014 è sostituito dall'allegato “A” al

presente atto,  che costituisce parte integrante dell'autorizzazione;

2) il punto 1.3 del Paragrafo 1. del suddetto atto è sostituito dal seguente punto

1.3. Il quantitativo massimo istantaneo ed annuale dei rifiuti sottoposti ad operazioni D15 e R13 di cui ai

precedenti punti 1.1. e 1.2 precedenti, non potrà superare rispettivamente 3 tonnellate e 15 tonnellate/a;

3) il punto 1.7 del Paragrafo 1. del suddetto atto è sostituito dal seguente punto

1.7 Il  quantitativo massimo istantaneo ed annuale dei  rifiuti  sottoposti  alle  operazioni  D15 di  cui  al

precedente punto 1.6, non potrà superare rispettivamente 10 tonnellate e 30 tonnellate/a

4) Il paragrafo 2. del sudetto atto è sostituito dal seguente paragrafo 2.

2. SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI DI CLASSE “C” E ACQUE REFLUE DOMESTICHE E

METEORICHE NELLA FOGNATURA PUBBLICA DI TIPO MISTO DI VIA C. COLOMBO.

L' autorizzazione è vincolata al rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:

2.1 I punti di scarico finale sono quelli contraddistinti nella planimetria allegato “A” al presente atto quale

parte integrante, nel seguente modo.

- SC1  - scarico finale acque di processo, reflui civili, acque meteoriche

- SC2  - scarico finale reflui civili, acque meteoriche

2.2  lo scarico delle acque industriali dovrà rispettare i limiti di emissione indicati nella tabella all. B, sub-

ambito HERA del Regolamento di fognatura, allegata al presente atto quale parte integrante sotto la

voce allegato “B”, ed il controllo avverrè nel punto  indicato in planimetria allegato “A” al presente atto

come PC1 – pozzetto campionamento acque di processo:

2.3  Entro 90 giorni dalla data di ricevimento del presente atto la ditta dovrà provvedere ad identificare

mediante targhetta esterna o altro sistema identificativo il punto di campionamento PC1; 

2.4 la ditta  dovrà  stipulare con Hera Spa apposito contratto per  il  servizio di  depurazione dei  reflui

industriali come previsto dalla Delibera della Regione Emilia Romagna n. 1480 del 11/10/2010. Il



contratto dovrà essere sottoscritto prima dell'attivazione dello scarico e, per gli scarichi già attivi, non

oltre 30 giorni dalla data di ricevimento dell'atto autorizzativo;

2.5 la ditta dovrà provvedere con adeguata frequenza alla periodica pulizia dei pozzetti disoleatori e della

vasca di separazione fanghi a mezzo di ditta autorizzata; la documentazione fiscale comprovante le

operazioni  di  pulizia  deve  essere  conservata  dalla  ditta  e  deve  essere  esibita  a  richiesta  degli

incaricati al controllo;

2.6 tutti i rifiuti originati dall'attività dovranno essere raccolti e conferiti a ditta autorizzata ai sensi della

vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti. La documentazione fiscale comprovante le

operazioni di smaltimento deve essere conservata dalla ditta e deve essere esibita a richiesta degli

incaricati al controllo;

2.7 il titolare dello scarico è tenuto a presentare ad Hera Spa – Fognatura e Depurazione Emilia – Area

Ferrara, denuncia annuale degli scarichie effettuati (entro il 31 gennaio di ogni anno per gli scarichi

effettuati nell'anno solare precedente), così come indicato nel Regolamento SII;

2.8 tutti gli apparecchi di scarico della canalizzazione interna degli stabili compresi i pozzetti dei cortili,

devono  avere  la  bocca  di  captazione  delle  acque  ad  un  livello  opportunamente  superiore

all’estradosso del condotto di fognatura;

2.9 è fatto obbligo di dare immediata comunicazione ad  Hera Spa – Fognatura e Depurazione Emilia –

Area Ferrara, dei guasti agli impiantI o di altri fatti o situazioni che possano costituire occasioni di

pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizi per l'ambiente;

2.10 ogni  modifica  strutturale  o  di  processo  che  intervenga  in  maniera  sostanziale  nella  qualità  e

quantità  dello  scarico,  dovrà  essere  preventivamente  comunicata  e  comporterà  la  modifica

dell'autorizzazione;

2.11  Hera Spa – Fognatura e Depurazione Emilia – Area Ferrara non risponderà dei danni cagionati da

eventuali allagamenti per rigurgiti dei collettori e della fognatura pubblica e pertanto la ditta dovrà

realizzare, se del caso, dispositivi atti ad evitare tali allagamenti;

2.12 le  interruzioni  del  servizio  e/o  del  funzionamento  dell’impianto  di  sollevamento  dovute  a  caso

fortuito, forza maggiore o a cause accidentali, o comunque disposte per improrogabili esigenze di



servizio, non danno luogo a responsabilità e non comportano alcun obbligo al risarcimento dei danni

in capo ad  Hera Spa – Fognatura e Depurazione Emilia – Area Ferrara;

2.13 al personale dipendente di HERA Spa addetto al controllo degli scarichi in pubblica fognatura, è

consentito in qualsiasi momento l’accesso agli impianti per verifiche, ispezioni, controlli e prelievo

campioni, con le modalità definite dal Regolamento del servizio idrico integrato;

2.14 Hera Spa ha la facoltà di sospendere temporaneamente l'autorizzazione allo scarico in caso di

disservizi, guasti o malfunzionamenti del servizio fognario-depurativo. La sospensione è comunicata

con le modalità disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi;

2.15 la ditta è tenuta al rispetto di tutte le disposizioni contenute nelle vigenti norme di legge ed in

particolare nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato approvato dall'Agenzia per i Servizi Pubblici

della Provincia di Ferrara con delibera di Assemblea n. 7 del 17/03/2009.

Restano valide tutte le altre prescrizioni non modificate dal presente atto, contenute   nell'atto della Pro-

vincia di Ferrara n.2687 del 6/05/2014, richiamato in premessa, al quale i  l presente atto va unito quale

parte integrante.

Il presente atto viene viene inviato via pec alla società, e viene trasmesso al Comune di Ferrara, ad Hera

Spa, all'AUSL di Ferrara, al Comando dei Vigili del Fuoco di Ferrara.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. n. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso  alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia  Romagna  o  al  Capo  dello  Stato

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento dell’atto stesso.

      LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
        d.ssa Marina Mengoli

               f.to digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


